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Sono stati gli studenti delle scuole me­

die inferiori e superiori della città di Franca-
villa i veri protagonisti della manifestazione 
"La cura della legalità" svoltasi ieri mattina 
presso il teatro Italia. Sono stati i ragazzi, 
infatti, ad interloquire con le istituzioni. 

Da qui un interessante dibattito cui han­
no preso parte il sottosegretàrio àgli Intèrni 
Alfredo Mantovano, 8 sindaco di Francavil-
la Vincenzo della Corte, l'Assessore alla 
Cittadinanza Sociale della Regione Puglia, 
Nicola Fratoianni, i rappresentanti di Libera 
e di Libera Terra, e l'onorevole Luigi Vita­
li. L'iniziativa, fortemente voluta dal primo 
cittadino della città degli Imperiali, è stata 
promossa dall'assessorato comunale alla Cit­
tadinanza Attiva guidato dall'architetto Ro­
berta Lopalco. Parlare di legalità alle giova­

ni generazioni. Di più, parlare di legalità 
con le giovani generazioni, perché l'educa­
zione alla legalità non è, e non può essere, 
improvvisazione ma percorso condiviso. Un 
percorso che deve per forza di cose comin­
ciare sin da quando si è fra i banchi di scuo­
la. Questo il filo conduttore dell'intera mat­
tinata, perché la legalità, hanno ripetuto un 
po' tutti, sicura - come da titolo dell'inizia­
tiva - anzitutto insegnando lì rispetto delle 
regole che sono alla base del vivere comu­
ne e del vivere civile. 

Temi come sostenibilità, equità, parteci­
pazione, sicurezza sono da alcuni mesi al 
centro di un attento dibattito che sta interes­
sando tutta là comunità francavillese. Il di­
battito sulla legalità accompagna la nuova 
idea di una città che non si configura più 
come semplice somma di case, ma è anzitut­
to insieme di relazioni che si sviluppano su 

un territòrio e che si devono tenere nel ri­
spetto delle regole e nella fiducia verso le 
istituzioni. 

L'iniziativa di ieri rientra infatti in un ar­
ticolato percorso di conoscenza, formazione 
e partecipazione. Attualmente è in svolgi­
mento il progetto MParteci_Piano" che pre­
vede la realizzazione di una serie di labora­
tori fmalìTgftri ad analizzare le diverse tema­
tiche che riguardano la vita di una città per 
consentire a tutti i cittadini di avere un pun­
to di vista informato della situazione ed 
esprimere opinioni più consapevoli e frutto 
di una effettiva condivisione. 

Proprio la legalità caratterizza il labora­
torio "Orientiamoci nella Città".con il quale 
ricerca di avvicinare i giovani-cittadini alle 
istituzioni e di fotografare il grado di perce­
zione delle legalità tra i ragazzi. Nel mese 
di .dicembre scórso poi la Città di Francavil-

la fontana ha adottato l'Albero della Legali­
tà, uno strumento voluto dalla Regione Pu­
glia per sviluppare la cooperazione tra atta 
e promuovere la circolazione di idee. 

Alla fine della mattinata gli studenti han­
no attaccato all'Albero della Legalità diver­
si post-it contenènti le loro riflessioni sul te­
ma. Nota a margine: allarme dell'incontro 
una delegazione dell'opposizione al gover­
no del comune di Mesagne ha voluto incon­
trare il sottosegretario Mantovano. 
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